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	CITTà DI CAMPOSAMPIERO
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Codice fiscale 80008970289 - Partita I.V.A. 00686700287
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Allegato 1
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO ANNO SCOLASTICO 2013 – 2014
CIG 5240427928
Art. 1 - OGGETTO DELL'AFFIDAMENTO  E NORMATIVA DI RIFERIMENTO

1. Il presente Capitolato ha per oggetto la gestione del servizio di trasporto scolastico destinato agli alunni delle scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado del Comune di  Camposampiero (Pd), secondo le modalità descritte nel presente capitolato, nello schema di contratto e nei documenti da questi richiamati.

2. Il servizio viene appaltato in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, con specifico riferimento alle seguenti fonti: 

· D.M. 20 dicembre 1991, n. 448; 

· D.M. 25 novembre 2011;

· D.M. 31 gennaio 1997;

· D.M. 13 giugno 1985;

· D.Lgs. 22 dicembre 2000, n. 395 e successivo regolamento di attuazione n.161 del 28.04.2005; 

· D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285; 

· L.R. 14 settembre 1994, n. 46; 

· L.R. 3 aprile 2009 n. 11;

· L.R. 30 ottobre 1998, n. 25; 

3. In ogni caso l’affidatario è tenuto ad osservare la normativa vigente di settore, compresi i provvedimenti adottati o entrati in vigore in data successiva a quella dell'affidamento del servizio.

Art. 2 - CARATTERE DEL SERVIZIO

1. I servizi oggetto del presente Capitolato sono considerati di pubblica utilità e non possono essere interrotti o sospesi se non per comprovate cause di forza maggiore.  

2. L'appaltatore dovrà, inoltre, garantire la continuità del servizio di trasporto servendosi di mezzi e risorse che riterrà più opportune.

3. Qualsiasi interruzione, sospensione o variazione di servizio dovesse verificarsi dovrà essere comunicata  tempestivamente al Comune.

4. In caso di sospensione o di abbandono anche parziale del servizio ed in genere per ogni inosservanza degli obblighi e delle condizioni del presente capitolato, eccettuati i casi di forza maggiore, il Comune potrà sostituirsi senza formalità di sorta dell'affidatario per l'esecuzione d'ufficio del servizio, con rivalsa delle spese a carico dell'affidatario e ciò indipendentemente dalle sanzioni a questo applicabili e dall'eventuale risarcimento dei danni.

5. I suddetti servizi sono altresì da considerarsi servizi pubblici essenziali, ai sensi dell'art. 1 della Legge 12.06.1990, n. 146 "Norme dell'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali" e successive modifiche ed integrazioni.  Pertanto, l’affidatario dovrà rispettare quanto previsto dalla normativa di legge in materia di sciopero.
Art. 3 - MODALITA' DI  SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

1. Le modalità operative di espletamento del servizio di trasporto scolastico di cui all'art. 1 del presente Capitolato sono le seguenti:

· Luogo di espletamento: territoriale comunale.

· Periodo di espletamento: dal 12 settembre 2013 al 30 giugno 2014, in concomitanza con lo svolgimento dell'attività scolastica.

· Giorni settimanali di espletamento: da lunedì a sabato.

· Caratteristiche del servizio: raccolta degli utenti presso fermate prestabilite per la scuola Primaria e Secondaria di primo grado,  vicino all’abitazione per la scuola dell’Infanzia.

· Orario indicativo di inizio e termine delle lezioni al mattino e orario di termine delle lezioni pomeridiane:
Scuola dell’Infanzia di Camposampiero 9.00 – 15.15

Scuola dell’Infanzia di Rustega 9.10 – 15.00
Scuola Primaria di Camposampiero Plesso Via Filipetto: 08.00 – 12.30;

Scuola Primaria Camposampiero plesso Via Bonora: 08.10 – 12..40; 
Scuola Primaria di Rustega: 08.10 – 12.40;

Scuola Secondaria di I grado di Camposampiero: 8.10- 13.10; 
2.
Su richiesta dell’Amministrazione Comunale, la ditta appaltatrice si impegna ad effettuare gratuitamente, spostamenti di classi, per attività didattiche, nell’ambito del territorio comunale nell’arco dell’anno scolastico, per un numero massimo di 7 spostamenti (andata + ritorno).
Art. 4 – SERVIZI DA ESPLETARE

1. Il programma settimanale del servizio trasporto scolastico è riportato nell’elaborato progettuale allegato n. 2 ”Piano trasporto scolastico 2013/2014” che riporta l’elenco dei percorsi, le dimensioni dei bus, i Km stimati (si precisa che i km potranno subire delle modifiche in base alle iscrizioni definitive degli utenti), gli orari e i relativi prezzi. Esso fa riferimento al piano trasporti dell’anno scolastico 2012/2013 e comprende  11 percorsi,  per uno sviluppo totale annuale indicativo di  km 76.880 e settimanale di km 2.188. 
2. Tali percorsi potranno comunque essere modificati su indicazione e previa approvazione del Comune, per una loro ottimizzazione, in relazione alle iscrizioni effettive al servizio, e ad eventuali variazioni degli orari scolastici che saranno definiti solo nei prossimi mesi.  

3. L’Affidatario dovrà garantire il servizio utilizzando un numero di mezzi che, considerate le relative capienze, consenta di rispettare il piano dei percorsi di cui all’elaborato progettuale n. 2“Piano trasporto scolastico 2013/2014” dovendo sempre garantire gli orari di partenza e di arrivo previsti dal presente capitolato.

4. L’Affidatario oltre a garantire  il rispetto del piano di trasporto di cui all’ elaborato progettuale n. 2, nel prezzo offerto dovrà garantire di predisporre, su richiesta e successiva approvazione dell’Amministrazione Comunale, eventuali variazioni al piano dei trasporti, dovute a modifiche dell’utenza, degli orari scolastici o della viabilità comunale;

Art. 5  -  VARIAZIONI AL SERVIZIO

1. L’introduzione di varianti ai servizi appaltati nel corso del contratto è regolata dall’art. 311 del D.P.R. 207/2010. Pertanto, nei casi previsti al comma 2 del citato art. 311 l’affidatario è  obbligato ad assoggettarsi alle variazioni di cui ai commi 2 alle stesse condizioni previste dal contratto.

2. Per variante si intende una modifica, in aumento o in diminuzione e a parità di mezzi impiegati,  del numero di chilometri complessivamente percorsi, con riduzione o aumento dei percorsi  così come  definiti nel “Piano Trasporto scolastico 2013/2014” ovvero l’istituzione di nuovi percorsi.

3. Il costo della variante è determinato con riferimento al costo chilometrico del servizio offerto in sede di gara moltiplicato per la variazione chilometrica.

ART. 6 DURATA DELL'APPALTO

1. La durata dell’appalto è stabilita  in anni uno con decorrenza dal 12.09.2013 al 30.06.2014.

2. I giorni di effettuazione del servizio saranno quelli del calendario scolastico, con interruzione per le festività natalizie e pasquali, fatte salve eventuali variazioni apportate dall'autorità scolastica locale.

3. Il Comune si riserva la facoltà, con preavviso non inferiore a 30 (trenta) giorni antecedenti la scadenza del contratto, di richiedere all’affidatario una proroga temporanea dell’appalto della durata massima di 6 (sei) mesi, finalizzata all’espletamento o al completamento della nuova procedura di affidamento.

4. La proroga dovrà avvenire ai medesimi patti e condizioni contrattuali vigenti al momento della scadenza del contratto e l’accettazione della richiesta costituisce un obbligo per l’affidatario.

Art. 7 -  AMMONTARE DELL’APPALTO 

1. L’importo complessivo dell’appalto ammonta ad  €  179.899,20  (Iva esclusa).
2. L’importo di cui sopra  è stato calcolato moltiplicando i km  previsti in un anno scolastico per il costo chilometrico posto a base d’asta di € 2,34.

3. Si precisa che i costi della sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da interferenze previsti nel DUVRI sono pari ad € zero. 

Art. 8 – MEZZI E ATTREZZATURE  
1. Per l’espletamento del servizio l’Affidatario dovrà avere piena disponibilità dei mezzi, attrezzature e personale adeguati alle prestazioni richieste (anche in rapporto al tipo di utenza trasportata), oltre che compatibili con la viabilità esistente.

2. In particolare tutti gli automezzi dovranno avere le caratteristiche prescritte dalle norme vigenti per il trasporto scolastico e in particolare dal D.M. 31/01/1997 “Nuove disposizioni in materia di trasporto scolastico” e dovrà essere idoneo al trasporto di un numero di trasportati adeguati alle esigenze di servizio e in base ai percorsi da effettuarsi nonché dovrà essere svolta la regolare periodica revisione del veicolo. 

3. Gli automezzi dovranno inoltre essere provvisti di adeguata copertura assicurativa a norma delle vigenti disposizioni di legge sulla responsabilità civile verso terzi. Detti mezzi dovranno trasportare un numero massimo di utenti pari alla capacità di trasporto indicate nella carta di circolazione.
4. Gli automezzi dovranno essere in buono stato di manutenzione, sotto il profilo della meccanica, della carrozzeria e degli interni, (in perfetto stato di efficienza, sicurezza e confortevolezza).
5. I mezzi utilizzati dovranno risultare di prima immatricolazione non antecedente all’anno 2002 e dovranno essere muniti di impianto di climatizzazione. 
6. Qualora, durante lo svolgimento del servizio gli automezzi mostrassero segni di degrado, l’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere la loro sostituzione con altri in migliore stato di manutenzione.
7. L’aggiudicatario ha l’obbligo di apporre sul parabrezza dell’automezzo, in modo visibile, un cartello con la dicitura “Comune di Camposampiero - Servizio Scolastico", oltre al numero della linea.

8. L'impresa esercente il servizio deve possedere i requisiti riguardanti l'accesso alla professione di cui al D.Lgs. 22.12.2000, n. 395.

ART. 9 – LUOGO DI DEPOSITO ED OFFICINA RIPARAZIONE MEZZI

1. L'affidatario ha l'obbligo di assicurare la costante efficienza degli automezzi impiegati per il servizio, con particolare riferimento alle misure di sicurezza.

2. A tal fine dovrà disporre, dal momento della consegna del servizio,  di un  luogo di deposito e di una  officina di riparazione dei mezzi, strutture  collocate anche in luoghi diversi, comunque   a  distanza stradale massima di 20 Km dal confine del territorio del Comune di Camposampiero.

ART. 10 – PERSONALE IMPIEGATO NEL SERVIZIO

1. L’affidatario dovrà presentare al Comune, prima della consegna  del servizio e ad ogni eventuale successiva variazione:

a. la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici;

b. il nominativo del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 , n. 81;

c. I nominativi del personale impiegato per la conduzione dei mezzi unitamente agli estremi del documento di guida previsto dalle normative vigenti e del CAP ai sensi del D.Lgs. n. 285/1992;

d. Il nominativo del Responsabile tecnico.

2. Il personale impiegato alla guida dei mezzi dovrà tenere in servizio un contegno decoroso nonché rispettoso dei diritti dell'utenza. Detto personale non deve essere incorso in condanne penali e non deve avere carichi penali pendenti. Tutto il personale dovrà essere identificabile mediante l'esposizione di apposito tesserino di riconoscimento.

3. E’ demandata al personale impiegato alla guida dei mezzi l’adozione di  tutti gli accorgimenti necessari a salvaguardare l'incolumità degli utenti nelle varie fasi di svolgimento del servizio, vale a dire nel momento immediatamente precedente la salita sul mezzo di trasporto, durante il trasporto stesso ed infine al momento della discesa.

4. Nell'esecuzione del servizio il personale dovrà attenersi al programma di esercizio approvato dal Comune, invitando le famiglie degli utenti a rivolgere direttamente al competente ufficio le eventuali richieste o reclami.

5. Dovranno essere evitate, in particolare, discussioni, diverbi e quant'altro possa generare conflitti tra l'utenza e il Comune.

6. II personale impiegato dovrà essere posto sotto la sorveglianza e direzione tecnica del  responsabile tecnico di cui sopra, sempre reperibile nei giorni di espletamento del servizio, con il compito di sovrintendere all'organizzazione e gestione del servizio e di vigilare affinché lo stesso sia  svolto nel rispetto della normativa vigente  in materia e delle disposizioni contrattuali. Detto responsabile dovrà tenere costantemente aggiornato, anche con rapporti scritti, il Comune sull'andamento del servizio, segnalando, ove del caso, eventuali criticità manifestatesi ed assicurando al Comune tutte le informazioni, eventualmente richieste, che fossero  pertinenti ai servizi svolti.

Art. 11 - OBBLIGHI DELL'AFFIDATARIO 

1. L’affidatario ha l'obbligo di ottemperare alle norme vigenti in materia di trasporto scolastico e collaborare costantemente con il Comune al fine di perseguire gli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità del servizio. 

2. Non sono ammesse percorrenze estranee agli itinerari approvati dal Comune, se non a seguito di espressa autorizzazione, oppure per cause di forza maggiore che dovranno essere immediatamente comunicate agli uffici comunali. 

3. Ugualmente, non sono consentite soste e fermate durante lo svolgimento del percorso per effettuare rifornimenti di carburanti, operazioni di manutenzione ordinaria o straordinaria e quant'altro comporti immotivato ritardo nello svolgimento del servizio.

4. Sono a carico dell'affidatario i costi derivanti da percorrenze estranee agli itinerari definiti dal Comune, effettuate per qualunque tipo di manutenzione ed intervento sugli automezzi.

5. L’affidatario ha l'obbligo  di fornire all'autorità scolastica ed al Comune, di volta in volta, immediata comunicazione di tutti gli incidenti in cui è incorsa durante l'espletamento del servizio appaltato, come: sinistri, collisioni ed altro, qualunque importanza essi rivestano ed anche quando nessun danno si sia verificato.

Art. 12 – ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO

1. Tutte le spese discendenti dal contratto d'appalto, nessuna esclusa, sono a totale carico dell’affidatario ed in particolare, oltre ai servizi indicati al precedente art. 4,  i seguenti oneri:

a. spese per il personale in base ai contratti collettivi di lavoro ed oneri corrispondenti;

b. acquisto, manutenzione, riparazione ed ammortamento di tutti i mezzi e attrezzature necessarie all'esercizio, ivi compresi i consumi  e le periodiche revisioni;

c. spese per l'uso degli spazi necessari al ricovero dei mezzi;

d. direzione e sorveglianza;

e. imposte e tasse;

f. spese per danni a terzi o al Comune causati dal personale o dai mezzi dell’Affidatario durante lo svolgimento del servizio;

g. spese di accesso e rientro dalla sede dell'azienda al luogo di partenza degli autobus;

h. spese per i servizi sostitutivi di emergenza;

i. tutte le spese di contratto, le spese ed i diritti di rogito, di segreteria, di bollo, di registrazione, nessuna esclusa;

2. L’affidatario è tenuto all’osservanza di tutte le leggi, regolamenti e normative vigenti in materia di stato giuridico del personale impiegato, trattamento economico, orario di lavoro, trattamento assicurativo, assistenziale e previdenziale di categoria, protezione dell'impiego e sicurezza delle condizioni di lavoro, con particolare riferimento al D.Lgs. n. 81/2008.

3. Nei confronti del personale dovrà applicare condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro, applicabili alla data dell'offerta, alla categoria e nella località di svolgimento del servizio, nonché rispettare le condizioni risultanti dalle successive condizioni contrattuali ed in genere ogni altro contratto collettivo applicabile nella località che, per la categoria, venga successivamente stipulato. (autoferrotranvieri – e/o autorimessa)
4. Fatta salva l’acquisizione del D.U.R.C.  ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, il Comune potrà richiedere all’affidatario copia dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi  nonché idonea documentazione circa il fatto che tali versamenti sono riferiti ai lavoratori impiegati nel servizio in oggetto e circa le retribuzioni loro corrisposte.

5. In caso di accertata inottemperanza agli obblighi in materia contributiva e/o retributiva nei confronti del personale impiegato nel servizio,  il Comune  procede ai sensi degli art. 4 e 5 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.
6. L’affidatario dovrà sottoscrivere il contratto definitivo entro i termini fissati dall’Amministrazione comunale;

7. l’Amministrazione comunale procederà alla consegna del Servizio alla data di inizio prevista per l’affidamento (12.09.2013) anche nelle more della stipulazione del contratto e l’affidatario sarà tenuto a darvi esecuzione;
Art. 13 - CORRISPETTIVO, FATTURAZIONI E PAGAMENTI

1. Il pagamento dei corrispettivi sarà effettuato nel termine di 30 giorni dall’avvenuta verifica  sulle prestazioni rese e prevista  dall’art. 307 comma 2 del D.P.R. 207/2010, verifica che dovrà essere  effettuata  entro  30 (trenta)  giorni dalla data di ricevimento delle fatture, emesse con frequenza mensile.

2. Non sono comunque dovuti interessi nel caso venga disconosciuta la regolarità delle fatture, anche in virtù di contestazioni in atto ovvero di irregolarità riscontrate nei documenti di cui al successivo comma.

3. La liquidazione dei corrispettivi è subordinata all’acquisizione del D.U.R.C.  ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.
4. Dal pagamento del corrispettivo sarà detratto l’importo, delle eventuali penalità applicate per inadempienza a carico dell’Affidatario e quant’altro dallo stesso dovuto.

5. Eventuali ritardi nel pagamento da parte del Comune  non esonerano in alcun modo l’Affidatario dagli obblighi ed oneri ad esso derivanti dal contratto.

6. Con i corrispettivi di cui sopra si intendono interamente compensati dall’Amministrazione appaltante tutti i servizi, le prestazioni, le spese necessarie per la perfetta esecuzione dell’appalto.

Art. 14 - OBBLIGHI A CARICO DEL COMUNE

1. Il Comune provvederà, prima della consegna del servizio e ai sensi dell’art. 300 del D.P.R. 207/2010,  alla nomina di un direttore dell'esecuzione del contratto quale referente del Comune con l’affidatario.

2. Il Comune, anche a mezzo dei competenti organi scolastici, si impegna ad avvisare l’Affidatario in merito a sospensioni del servizio per qualsiasi motivo (vacanze, festività, scioperi o altro) non appena a conoscenza.

Art. 15 – TARIFFE

1. La fruizione del servizio di trasporto scolastico è riservata agli utenti regolarmente provvisti di tessera di abbonamento. Alla determinazione delle tariffe di abbonamento provvederà il Comune, al quale sono destinati i relativi introiti.

Art. 16 – CONTROLLI

1. Al  direttore dell'esecuzione del contratto di cui al precedente art. 14,  agli amministratori comunali, ai genitori del Comitato genitori dell’Istituto Comprensivo Parini” autorizzati dal Comune è attribuita la facoltà di esercitare, nelle forme e modalità ritenute più opportune,  con o senza preavviso, azioni di controllo volte a verificare la corretta attuazione delle obbligazioni contrattuali.

2. L’azione di controllo può prevedere la  rilevazione dei livelli qualitativi e funzionali del servizio e del grado di soddisfazione dell'utenza.

3. L’attività di controllo posta in essere dal Comune non potrà subire ostacoli od eccezioni di sorta da parte dell’affidatario.
​​​​​​​​​​​Art. 17 - RESPONSABILITA'

1. L’affidatario risponde per danni a persone e/o cose e/o animali provocati nell'esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento. Risponde altresì per intero dei sinistri che possano colpire l'alunno ed i terzi durante il trasporto scolastico e della conseguente perdita o rottura delle cose che l'alunno porta con sé, esonerando il Comune da ogni relativo addebito. 

2. In particolar modo, è a completo ed esclusivo suo carico ogni e qualsiasi responsabilità relativa alla salita e discesa degli utenti e/o fruitori del servizio.

3. L’affidatario, nel sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità in merito, non darà corso a nessun trasporto senza essere assistito da un valido ed idoneo contratto di assicurazione.

4. Oltre all’assicurazione obbligatoria, l’affidatario  dovrà provvedere alla stipulazione ed al pagamento dei relativi premi della polizza assicurativa degli autobus per la responsabilità civile verso i terzi con massimali, che dovranno essere nei termini di legge e comunque non inferiori a € 5.000.000,00.= (cinquemilioni) per sinistro, presso primaria compagnia di assicurazioni, e dovranno comprendere la copertura di infortunio in salita e in discesa di tutti i trasportati.

5. Copia delle polizze verrà presentata al Comune prima della consegna del servizio e/o della stipula del formale contratto che, in assenza di tale documento, non potranno essere rispettivamente consegnato e stipulato.

6. L’affidatario  garantisce il Comune da eventuali pretese di terzi riferite agli obblighi da essa assunti, ai servizi affidati, ivi compresi danni a cose e a persone, interessi e diritti, sollevando in tal senso il Comune ed i funzionari preposti da ogni responsabilità civile e penale.
Art. 18  – CAUZIONE DEFINITIVA

1. L’aggiudicatario, prima della sottoscrizione del contratto, dovrà costituire nei modi previsti dalla legge una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo globale di aggiudicazione da vincolarsi per tutta la durata del contratto.
2. Tale cauzione garantirà anche l'eventuale risarcimento dei danni, nonché il rimborso delle spese che il Comune dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata, per fatto dell'affidatario, a causa dell'inadempimento o cattiva esecuzione del contratto.

3. La garanzia garantirà altresì il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, ovvero per irregolarità fiscali accertate a seguito della verifica di cui all’art. 35 comma 28 del D.L. 4-7-2006 n. 223.

4. L'affidatario è obbligato a reintegrare la cauzione, di cui il Comune abbia dovuto avvalersi in tutto o in parte durante l'esecuzione del contratto.

5. In caso di inadempienza, la cauzione potrà essere reintegrata d'ufficio a spese dell'affidatario, prelevandone l'importo dal canone di appalto e previo avviso scritto da comunicare all’Affidatario.

6. La cauzione definitiva resterà vincolata per tutta la durata dell’appalto e verrà restituita all’Affidatario dopo che le parti avranno regolato in modo definitivo ogni pendenza dipendente dall’esecuzione del contratto.

Art. 19 - PENALITA'

1. In caso di inadempienze, ritardi, omissioni ovvero imperfetta esecuzione dei servizi affidati, l’Affidatario incorrerà in sanzioni pecuniarie (da un minimo di Euro 300,00.= ad un massimo di Euro 5.000,00.=), commisurate alla gravità delle inadempienze commesse, fermo restando l'obbligo di recuperare i servizi non resi o eseguiti in modo insoddisfacente.  

2. Le inadempienze saranno contestate all’Affidatario, che nel termine di 15 giorni potrà presentare le proprie controdeduzioni.

3. Esaurita l'istruttoria, entro 30 giorni dal ricevimento delle controdeduzioni qualora sia confermata la responsabilità dell’Affidatario, verrà comunicato l'ammontare della penale che sarà trattenuta sulla liquidazione della prima fattura utile.

4. Il Comune, oltre all’applicazione della penale, ha la facoltà di esperire ogni azione per il risarcimento dell'eventuale maggior danno subito e delle maggiori spese sostenute in conseguenza dell'inadempimento contrattuale.

5. In caso di violazioni contrattuali gravi quali la tentata frode, la sospensione arbitraria dei servizi, cessazione o fallimento dell’Affidatario, reiterate mancanze tali da compromettere il buon andamento dei servizi, gravi violazioni agli obblighi previdenziali e assicurativi nei confronti del personale dipendente, si procederà alla risoluzione del contratto ed all'incameramento del deposito cauzionale. 

ART. 20 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - SUBAPPALTO

1. E' fatto divieto all’affidatario di cedere il contratto, pena la risoluzione e la perdita della cauzione a titolo di risarcimento danni, fatto salvo il diritto al risarcimento degli ulteriori danni a favore del Comune e delle più gravi sanzioni previste dalla legge.

ART. 21 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è  stipulato inderogabilmente nel termine fissato dal Comune  decorso il termine dilatorio di cui  all'articolo 10 comma 11  del D. Lgs. 163/2006.

2. Nell'eventualità in cui l'aggiudicatario non addivenisse alla firma del contratto entro il termine fissato dal Comune e non ottemperasse agli obblighi previsti, il Comune  potrà disporre, senza bisogno di messa in mora,  la decadenza dell'aggiudicazione e incamerare la cauzione provvisoria.

3. Ricorrendo le condizioni di grave danno per l’interesse pubblico di cui all’art. 10 comma 9 ultimo periodo   del D. Lgs. 163/2006,  è facoltà dell’Amministrazione procedere in via d’urgenza alla consegna del servizio secondo le modalità e le tempistiche stabilite dall’art. 302 commi 2 e seguenti  del D.P.R. 207/2010.

Art. 22 -  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. Il Comune si riserva di promuovere la risoluzione del contratto, senza pregiudizio di ogni altra rivalsa di danni, oltre che nel caso indicato all’art.  20 anche nei seguenti casi:

a. per abbandono del servizio, salvo cause di forza maggiore;

b. per contravvenzioni ai patti contrattuali o alle disposizioni di legge o di regolamento relative ai servizi;

c. per comportamento ripetutamente scorretto dell'affidatario nei confronti degli utenti;

d. per violazione dell'obbligo di sollevare e tenere indenne il Comune  da qualsivoglia azione o pretesa di terzi;

e. per impedimento in qualsiasi modo dell'esercizio del potere di controllo da parte dal Comune;

f. per mancato possesso delle prescritte autorizzazioni, licenze e concessioni, previste dalle norme legislative e regolamentari, che disciplinano la materia;

g. per gravi e ripetute violazioni del Codice della Strada;

h. per ogni altra inadempienza o fatto che renda impossibile la prosecuzione dell'appalto a termine dell'art. 1453 C.C..

2. Nei casi previsti dal presente articolo ed in ogni caso in cui si verifichino gravi e persistenti inadempienze nella gestione del servizio, si procederà con diffida ad adempiere entro un congruo termine, comunque non superiore a 15 giorni, decorsi i quali il contratto si intenderà risolto di diritto, ad introitare il deposito cauzionale e l’Affidatario sarà tenuto al risarcimento del danno, ferma restando la facoltà dell'Ente appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere immediatamente il servizio.

3. Nel caso di risoluzione del contratto, il Comune  ha facoltà di  affidare l'appalto al concorrente  che segue immediatamente nella graduatoria, imputando all’Affidatario  inadempiente le eventuali spese che dovrà sostenere per supplire al mancato adempimento degli obblighi contrattuali.

4. E' sempre in facoltà del Comune di procedere alla revoca dell'appalto nei casi in cui, a suo giudizio, vengano meno le ragioni di interesse pubblico che determinano il servizio.

5. Qualora sia riconosciuta l'opportunità della soppressione del servizio, oppure ne venga sospeso l'esercizio per cause di forza maggiore e non sia possibile ripristinarlo con sicurezza di continuità, si può fare luogo, d'intesa con l'affidatario,  alla risoluzione del contratto d'appalto.

6. Ove il servizio venga sospeso soltanto parzialmente, il Comune stabilisce, a suo giudizio, a quali condizioni l'appalto possa continuare ad avere corso.

Art. 23  - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

1. Il contratto è risolto di diritto, ai sensi dell'art. 1456 C.C., nei casi in cui l’Affidatario:

a. venga a perdere i requisiti di idoneità morale, finanziaria e professionale per l'esercizio della professione di trasportatore di viaggiatori su strada (D.M. 20/12/1991 n. 448);

b. venga a perdere la capacità a contrattare con la pubblica amministrazione;

c. proceda al subappalto o alla cessione del contratto d'appalto in violazione di quanto previsto all'art. 20;

2. Nel caso di risoluzione di diritto del contratto, sono addebitati eventuali nuovi o maggiori oneri per i nuovi contratti all’affidatario, che  perderà ogni diritto di indennizzo per spese sostenute o mancato guadagno, rimanendo salvo il diritto del Comune al risarcimento di eventuali danni ed all'incameramento della cauzione, senza che per questo l’Affidatario o chiunque altro possa vantare diritto o pretesa alcuna.

3. La risoluzione é preceduta da formale contestazione del fatto, intimata ai sensi di legge (Raccomandata A.R. o  P.e.c.). E’ riconosciuto all’affidatario un termine per contro dedurre alle osservazioni,  che  non potrà essere inferiore a giorni cinque e superiore a giorni quindici decorrenti dalla data di ricevimento  della contestazione del fatto.

4. Costituisce  altresì causa di risoluzione del contratto il mancato utilizzo nelle transazioni derivanti dal presente contratto del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136.

Art. 24 - CONTROVERSIE

1. Su qualsiasi controversia dovesse insorgere tra il Comune e l’Affidatario in ordine all’esecuzione dei adempimenti derivanti dal presente contratto, competente a giudicare sarà il Foro di Padova.

Art. 25 -  NORME DI RINVIO

1. Il presente appalto è soggetto, oltreché all'osservanza di tutte le norme e condizioni precedentemente enunciate, al rispetto della normativa con particolare riferimento a quella in materia di trasporti pubblici ed al possesso dei requisiti per i conducenti di autobus adibiti al servizio appaltato.

2. L’Affidatario è tenuto comunque al rispetto delle eventuali norme che dovessero intervenire successivamente all'aggiudicazione e durante il rapporto contrattuale.

3. Nulla potrà essere richiesto o preteso per eventuali oneri aggiuntivi derivanti dall'introduzione e dall'applicazione delle nuove normative di cui al comma precedente.

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato d'appalto e dagli atti e documenti da esso richiamati, si farà riferimento alle norme del Codice Civile e della legislazione in materia di appalti di servizi.

Art. 26- TRATTAMENTO DATI PERSONALI

1. Ai sensi dell’art. 13, comma 1° del D.Lgs. 196/2003,  tutti i dati forniti dall’Affidatario saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione della gara e saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità di gestione del rapporto stesso.

2. I suddetti dati, inoltre, saranno comunque conservati ed eventualmente utilizzati per l’indizione di altre gare di appalto.

3. L’affidatario  gode dei diritti di cui all’art. 7 del decreto citato, da farsi valere nei confronti del Comune appaltante, in ordine all’accesso ai dati che lo riguardano ed all’opposizione al loro trattamento in presenza di motivi legittimi. 
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